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Dall’AI a Google: come l’intelligenza artificiale sta cambiando
le nostre ricerche online

Pubblicato: Martedì 18 Febbraio 2025

Nel 2025, stiamo assistendo a una trasformazione radicale nel modo in cui cerchiamo informazioni
online, con l’intelligenza artificiale che sta ridefinendo le nostre abitudini di ricerca e sfidando il
dominio tradizionale di Google.

Questa rivoluzione digitale sta creando nuove opportunità e sfide, mentre le piattaforme si adattano per
soddisfare le crescenti aspettative degli utenti per risposte più intelligenti e personalizzate.

La rivoluzione delle ricerche online: da Google all’AI

L’evoluzione delle ricerche online sta attraversando una fase di profonda trasformazione, dove il
tradizionale modello basato su link e risultati organici sta cedendo il passo a un approccio più
conversazionale e interattivo.

Secondo il recente sondaggio condotto da ExpressVPN, il 76% dei lavoratori continua a utilizzare
Google quotidianamente, ma sta emergendo una tendenza significativa verso l’utilizzo di strumenti
basati sull’intelligenza artificiale per ottenere risposte più precise e contestualizzate.

La transizione verso l’AI è particolarmente evidente tra i giovani utenti, con il 30% della Generazione
Z che utilizza frequentemente strumenti come ChatGPT o Gemini per le proprie ricerche quotidiane.
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L’approccio tradizionale ai motori di ricerca sta evolvendo rapidamente, con gli utenti che cercano
non solo informazioni, ma vere e proprie conversazioni e risposte elaborate.

Il 42% degli utenti apprezza particolarmente la capacità dell’AI di fornire risposte più rapide a
domande complesse o aperte, trasformando l’esperienza di ricerca in qualcosa di più simile a un dialogo
naturale.

La rivoluzione in atto sta spingendo anche i giganti della tecnologia a ripensare i propri servizi, con
Google che introduce funzionalità AI native per mantenere la propria rilevanza nel panorama digitale in
evoluzione.

Perché gli utenti preferiscono l’AI per le ricerche

La crescente preferenza per gli strumenti AI nelle ricerche online è guidata da una combinazione di
fattori che stanno ridefinendo le aspettative degli utenti in termini di qualità e pertinenza delle risposte. I
contenuti generati dall’AI offrono un livello di personalizzazione senza precedenti, con il 35% degli
utenti che apprezza particolarmente la capacità di ricevere risposte su misura per i propri interessi
specifici.

La natura conversazionale dell’interazione con l’AI permette agli utenti di raffinare le proprie ricerche
attraverso domande di follow-up, con il 37% che considera questa caratteristica un vantaggio
significativo rispetto ai motori di ricerca tradizionali.

Il 36% degli intervistati valorizza le spiegazioni dettagliate e contestualizzate fornite dall’AI, che
aiutano a comprendere meglio argomenti complessi attraverso un approccio più didattico e strutturato.
La capacità dell’AI di sintetizzare informazioni da multiple fonti e presentarle in modo coerente
rappresenta un vantaggio competitivo significativo, specialmente per ricerche che richiedono un’analisi
comparativa o una comprensione approfondita.

L’esperienza utente più coinvolgente e interattiva offerta dagli strumenti AI sta creando un nuovo
standard per le ricerche online, con il 29% degli utenti che apprezza particolarmente questo aspetto.

Google risponde alla sfida: AI Overview e Gemini

La risposta di Google all’ascesa degli strumenti AI si concretizza attraverso l’introduzione di AI
Overview, una funzionalità rivoluzionaria che integra l’intelligenza artificiale direttamente nei risultati
di ricerca tradizionali.

Il modello Gemini di Google rappresenta il cuore tecnologico di questa trasformazione, offrendo
capacità multimodali che permettono di processare e comprendere testo, immagini e video in modo
integrato.

La nuova esperienza di ricerca proposta da Google include riassunti generati dall’AI posizionati in
cima ai risultati, che sintetizzano le informazioni più rilevanti da diverse fonti autorevoli, mantenendo i
link alle fonti originali per garantire trasparenza e verificabilità.

L’integrazione dell’AI nella ricerca Google non si limita ai risultati testuali, ma si estende anche alla
pianificazione intelligente, permettendo agli utenti di organizzare itinerari, creare piani alimentari o
trovare servizi locali con suggerimenti personalizzati e contestualizzati.

Lo sviluppo di queste nuove funzionalità riflette l’impegno di Google nel bilanciare l’innovazione
tecnologica con l’affidabilità e la precisione che gli utenti si aspettano dal motore di ricerca più
utilizzato al mondo.
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La trasformazione in atto rappresenta un cambiamento fondamentale nel modo in cui interagiamo con le
informazioni online, con Google che punta a mantenere la sua posizione di leadership adattandosi alle
nuove esigenze degli utenti.

Generazione Z vs Millennials: due approcci diversi

Il divario generazionale nelle abitudini di ricerca online si manifesta chiaramente nel modo in cui
diverse fasce d’età approcciano la ricerca di informazioni sul web. La Generazione Z (18-26 anni)
mostra una forte preferenza per piattaforme come TikTok, con il 49% che lo utilizza come principale
strumento di ricerca, apprezzando particolarmente i contenuti visivi e il formato coinvolgente dei video
brevi.

I Millennials (27-34 anni) adottano un approccio più bilanciato, dividendosi tra Instagram e Facebook
(28% ciascuno), mentre manifestano un interesse crescente per gli strumenti di AI come complemento
alle loro ricerche tradizionali.

Le differenze nelle preferenze di ricerca si estendono anche al tipo di contenuti cercati: il 42% della
Gen Z utilizza i social media principalmente per trovare raccomandazioni su ristoranti e contenuti di
intrattenimento, mentre le generazioni più anziane privilegiano notizie e informazioni pratiche.

La familiarità tecnologica gioca un ruolo cruciale in queste differenze, con la Gen Z che dimostra una
naturale propensione verso piattaforme che offrono un’esperienza più frammentata ma immediata. La
tendenza emergente mostra come i comportamenti di ricerca stiano evolvendo verso un modello
sempre più visivo e interattivo, specialmente tra gli utenti più giovani.

Sfide e preoccupazioni nell’era dell’AI

La transizione verso le ricerche basate sull’AI porta con sé una serie di sfide significative che
richiedono attenzione sia da parte degli utenti che dei fornitori di servizi.

La questione della privacy dei dati emerge come preoccupazione primaria, con il 35% degli utenti che
esprime particolare attenzione a come le proprie informazioni vengono utilizzate durante le ricerche AI-
powered.

Un aspetto particolarmente critico riguarda l’accuratezza delle informazioni, con il 75% degli utenti
che segnala di aver incontrato disinformazione sui social media e sulle piattaforme AI, evidenziando la
necessità di strumenti di verifica più robusti. A tal proposito segnaliamo anche il rischio di deepfake
prodotto dai generatori di volti umani, come potrai approfondire nel nostro articolo dedicato.

L’impatto sul giornalismo digitale rappresenta un’altra area di preoccupazione significativa, con gli
editori che devono affrontare nuove sfide legate alla monetizzazione dei contenuti e alla visibilità
nell’era delle risposte generate dall’AI.

La questione della trasparenza algoritmica diventa sempre più centrale, con gli utenti che richiedono
maggiore chiarezza su come vengono generate e selezionate le risposte AI. Il bilanciamento tra
innovazione tecnologica e affidabilità delle informazioni rimane una sfida cruciale, con il 44% degli
utenti che identifica la riduzione della disinformazione come priorità principale per il futuro delle
ricerche online.

Il futuro delle ricerche online

L’evoluzione delle ricerche online sta puntando verso un futuro sempre più integrato e multimodale,
dove l’intelligenza artificiale giocherà un ruolo centrale nel modo in cui accediamo alle informazioni.
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La ricerca multimodale rappresenta una delle tendenze più promettenti, con Google e altre piattaforme
che stanno sviluppando capacità di processare simultaneamente testo, immagini, video e audio per
fornire risposte più complete e contestualizzate.

L’introduzione di esperienze di ricerca immersive sta ridefinendo le aspettative degli utenti, con il
28% che desidera risposte più personalizzate e contestualizzate alle proprie esigenze specifiche. La
convergenza tra social media e motori di ricerca continuerà ad accelerare, con piattaforme come
TikTok e Instagram che si evolveranno per diventare veri e propri hub di ricerca per specifici segmenti
di utenti.

L’integrazione dell’AI nei risultati di ricerca diventerà sempre più sofisticata, con algoritmi capaci di
comprendere meglio il contesto e l’intento dietro le query degli utenti. Il futuro vedrà anche una
maggiore attenzione alla verifica delle fonti e alla qualità delle informazioni, con nuovi strumenti e
metodologie per combattere la disinformazione e garantire l’affidabilità dei contenuti generati dall’AI.
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